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1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI 
E ARCHITETTURA DEL CDS 

1-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

1-a.1 Rendicontazione delle azioni previste nel Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 

1-a.2 Mutamenti intercorsi dal Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 
 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati  
1.1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e professionalizzanti in fase di 
progettazione sono ancora valide? 
1.2. Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o economico-sociale) 
dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, se presenti?  
1.3. Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, 
organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale in particolare 
nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di settore? 
1.4. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione della progettazione dei CdS soprattutto con riferimento 
alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento di studi in cicli successivi? 
1.5. Gli obiettivi formativi specifici ed io risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze anche trasversali 
sono coerenti con i profili culturali e professionali in uscita, anche con riguardo agli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione logico-
linguistica? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento?  
1.6. I profili professionali, gli sbocchi e le prospettive occupazionali dichiarati tengono conto con realismo dei diversi destini lavorativi dei 
laureati? 
1.7. L'offerta formativa è ritenuta ancora adeguata al raggiungimento degli obiettivi? È aggiornata nei suoi contenuti? 
 
In data 17/03/2017 il Consiglio del Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria, a cui il CdS afferisce, ha 
nominato una commissione, nel seguito denominata Commissione Revisione Offerta Formativa, con il 
compito di procedere alla prima verifica completa del progetto formativo del CdS dalla sua ultima 
riprogettazione risalente alla trasformazione da ordinamento 509 a 270. Tale decisione è stata confermata 
dal CdS nella riunione del Consiglio Interclasse di Ingegneria Gestionale nella riunione del 11/04/2017. La 
revisione riguarda 1) i profili culturali e professionali in uscita, 2) gli obiettivi formativi specifici, 3) i risultati di 
apprendimento attesi e 4) l’architettura del percorso di studio. La Commissione Revisione Offerta Formativa 
ha lavorato in parallelo al Gruppo di Riesame fornendo a quest’ultimo i risultati necessari alla compilazione 
di questa sezione del RRC. In particolare emerge quanto segue: 
1) Le premesse alla base del carattere culturale/metodologico definite in fase di progettazione del CdS sono ritenute 
ancora valide, ma si ritiene opportuno un ampliamento dell’offerta di insegnamenti in modo da intercettare nuovi trend 
tecnologici quali le tematiche relative all’Industria 4.0. Ad oggi, infatti, tali tematiche sono presenti principalmente nel 
curriculum “ICT”, mentre sono scarsamente considerate nel curriculum “Produzione”. 
2) E’ stata condotta una consultazione dei settori di riferimento del CdS al fine di raccogliere le opinioni circa le nuove 
eventuali esigenze e le potenzialità di sviluppo degli insegnamenti in linea con i principali nuovi trend tecnologici. Le 
principali esigenze emerse riguardano la possibilità di ampliare il numero di curricula, affrontando tematiche di interesse 
del territorio, e rendendo altresì più appetibile l’offerta formativa. Da un’analisi svolta, le tematiche più interessanti da 
ampliare riguarderebbero quelle proprie della gestione dei processi di approvvigionamento e uso efficiente 
dell’energia, nelle imprese manifatturiere o fornitrici di servizi, e la gestione di imprese inserite nel settore del 
fashion, caratterizzate sovente da articoli a ridotto ciclo di vita. 
3) La coerenza tra obiettivi formativi specifici e risultati di apprendimento attesi è stata oggetto di verifica da parte della 
commissione. Si ritiene che nell’offerta formativa attuale ci sia buona coerenza. Sarà importante conservare tale 
coerenza quando il progettato ampliamento dell’offerta formativa sarà messo in atto attraverso un processo 
di verifica a posteriori della coerenza del piano di studi così elaborato, prima di metterlo in pratica.  
4) Nonostante i dati sull’occupazione dei laureati dimostrino che i profili professionali del CdS siano attuali e che gli 
sbocchi e le prospettive occupazionali siano molto buoni, si ritiene che l’ampliamento dell’offerta formativa del CdS possa 
costituire ulteriore elemento di miglioramento in quanto la traiettoria di evoluzione della tecnologia nei prossimi 
anni è chiaramente delineata e quindi occorre mantenere aggiornato il profilo culturale offerto per evitare 
decadimento. 
5) L’offerta formativa soffre nella configurazione attuale di una eccessiva rigidezza che non consente di 
inserire insegnamenti su nuove tematiche direttamente collegate ai trend tecnologici in atto con la dovuta 
tempestività e flessibilità. Si ritiene che una riorganizzazione dell’offerta formativa basata su curricula con 
insegnamenti obbligatori alternativi possa consentire tali miglioramenti. In particolare si intende sviluppare lo 
studio per due curricula aggiuntivi nell’ambito della gestione dei processi di approvvigionamento e uso 
efficiente dell’energia, nelle imprese manifatturiere o fornitrici di servizi, e la gestione di imprese inserite nel 
settore del fashion, caratterizzate sovente da articoli a ridotto ciclo di vita. 
 
Per quanto riguarda il processo di consultazione della parti interessate e i relativi esiti, si evidenzia quanto 
segue.  
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1) La consultazione delle parti interessate è stata organizzata dal CdS costituendo, in data 22/03/2013, un 
Comitato di Indirizzo di Ingegneria Gestionale. La composizione attuale del Comitato di Indirizzo è la 
seguente: Presidente Consiglio Interclasse di Ingegneria Gestionale; Direttore Dipartimento di Scienze e 
Metodi dell'Ingegneria; Delegato Ricerca e Trasferimento Tecnologico del Dipartimento di Scienze e Metodi 
dell'Ingegneria; Presidente Club Digitale di Unindustria Reggio Emilia; Coordinatore Dirigenti Scolastici 
Superiori della Provincia di Reggio Emilia; Direttore Generale ASTER (Azienda della Regione Emilia Romagna 
per il Trasferimento Tecnologico); Assessore Cultura e Università, Comune di Reggio Emilia; Vice Presidente 
Education e Rapporti con la Scuola, Unindustria Reggio Emilia; Responsabile Area Politiche Economiche e 
Formazione, CNA Reggio Emilia; Presidente Ordine degli Ingegneri, Reggio Emilia; Rappresentante Camera 
di Commercio, Reggio Emilia; Assessore Istruzione, Provincia di Reggio Emilia; Ex-studente. Tale 
composizione riflette la volontà di mantenere un link strutturale con le organizzazioni delle attività economiche 
(Unindustria, CNA, Camera di Commercio) e professionali (Ordine degli ingegneri), le istituzioni locali 
(rappresentanti delle aree formazione, ricerca e/o trasferimento tecnologico di Comune, Provincia, Regione), 
le scuole superiori della provincia, gli ex-studenti del CdS. Il Gruppo di Riesame considera tale composizione 
adeguata, tenuto conto del fatto che le province di Reggio Emilia e Modena costituiscono il principale bacino 
di riferimento del CdS sia come provenienza degli immatricolati che come sbocco occupazionale dei laureati.  
2) Da quando è stato costituito, il Comitato di Indirizzo si è riunito con cadenza annuale (riunioni nelle seguenti 
date: 02/05/2013, 14/04/2014, 23/02/2015, 15/02/2016, 27/02/2017). I verbali di tutte le consultazioni sono 
reperibili nell’area riservata del sito web di dipartimento www.dismi.unimore.it. Nella riunione del 27/02/2017, 
in vista delle programmate attività di revisione dell’offerta formativa e di Riesame Ciclico, sono state 
specificatamente discusse le possibili aree di sviluppo/potenziamento dell’offerta formativa del CdS. I 
principali esiti di tale discussione sono stati i seguenti. (A) E’ stata sottolineata l’importanza di potenziare le 
competenze informatiche e quelle relative all’acquisizione, alla gestione e all’analisi dei dati in contesti 
industriali e non, soprattutto in considerazione delle implicazioni che Industria 4.0 avrà sul mercato del lavoro 
e in conseguenza della sempre maggiore adozione dell’Internet of Things (IoT). (B) Si è valutato positivamente 
un eventuale ampliamento e diversificazione dell’offerta formativa del CdS, purché se ne garantisca la 
continuità e sostenibilità nel tempo. (C) E’ stata ribadita l’importanza dei programmi di mobilità internazionale 
degli studenti e si è incoraggiato il CdS a potenziare i tirocini svolti all’estero. Queste indicazioni sono state 
prese in considerazione da parte della Commissione Revisione Offerta Formativa, introducendo tali punti 
nella discussione sulle nuove proposte didattiche. 

Aspetto critico individuato n. 01: 1 

Attualità ed attrattività del curriculum di studi erogato dal CdS nell’ambito delle scienze e tecnologie 
ingegneristiche 
industriali e dell’informazione. 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

Velocità di sviluppo di nuovi trend tecnologici nei settori di riferimento 
 
 
1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 2017-1-01: 2 

Revisione offerta formativa 

Aspetto critico individuato: 

Mantenimento della adeguatezza dei percorsi di studio proposti agli studenti rispetto a scenari tecnologici 
globali che 
cambiano 

Azioni da intraprendere: 

Revisione del manifesto con studio della possibilità di introduzione di curricula specifici per intercettare trend 
di innovazione dei settori di riferimento 

                                                   
1 Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati. 
2 Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle 
sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad 
aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter 
raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo). 
 
x = 01, 02, 03, ecc. 
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente. 



Rapporto di Riesame Ciclico 2017 

Modalità di attuazione dell’azione: 
Sviluppo e attuazione di un processo di revisione del manifesto 

Risorse eventuali: 
Presidente del CdS, docenti 

Scadenza previste:  
Prima proposta di revisione entro Gennaio 2018 

Responsabilità: 
Presidente CdS 

Risultati attesi: 

Revisione del manifesto 
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2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

2-a.1 Rendicontazione delle azioni previste nel Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 

2-a.2 Mutamenti intercorsi dal Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 
 

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Analisi dei dati  

Orientamento e tutorato 
2.1. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS? 
Esempi: predisposizione di attività di orientamento in ingresso in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS; presenza di 
strumenti efficaci per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate in ingresso. Favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte 
degli studenti? 
2.2. Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere?  
2.3. Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e 
delle prospettive occupazionali?  
 
I servizi di orientamento in ingresso, itinere e in uscita sono gestiti in modo unificato a livello di Dipartimento 
sotto il coordinamento del Delegato all’orientamento allo studio e tutorato e del Delegato per l’orientamento 
al lavoro. 
Per quanto riguarda l’orientamento in ingresso, i due eventi principali sono “Unimore Orienta” e “Mi piace 
Unimore”. Unimore orienta è la prima iniziativa dell’anno, in cui tutti i Dipartimenti dell’Ateneo presentano i 
CdS offerti e le opportunità per gli studenti che intendano iscriversi. “Mi piace Unimore” è l’iniziativa estiva 
organizzata a livello di singolo dipartimento prima del periodo delle immatricolazioni e dedicata nello specifico 
agli studenti che intendono immatricolarsi ai CdS del dipartimento. Particolare enfasi è dedicata a presentare 
le figure professionali per le quali lo studente viene preparato dal CdS. Questi eventi dedicati all’orientamento 
sono pubblicizzati sul sito web dipartimentale nella pagina http://www.dismi.unimore.it/site/home/servizi-
agli-studenti/orientamento-in-ingresso.html, sulla quale sono anche reperibili video delle lezioni del corso 
MOOC (Massive Open Online Course) “Iscriversi a Ingegneria Reggio Emilia”. Tale corso è stato realizzato 
per facilitare gli studenti che intendano immatricolarsi, fornendo tutte le informazioni utili in merito a 
presentazione dei CdS, procedure di iscrizione, test d’ingresso, opportunità di mobilità internazionale e 
tirocini curricolari. Il Dipartimento organizza inoltre nella primavera di ogni anno una giornata di orientamento 
in ingresso dedicata al corsi di Laurea Magistrale nella quale vengono illustrate le caratteristiche dei CdS 
proposti e le procedure per l’accesso.  
 
Per quanto riguarda l’orientamento in itinere, il CdS accede al servizio di tutorato organizzato dal 
Dipartimento con l'obiettivo di assistere gli studenti lungo tutto il percorso degli studi, per renderli attivamente 
partecipi del processo formativo, rimuovendo gli ostacoli e le difficoltà legate all'inserimento nel mondo 
universitario. Sul sito del Dipartimento è presente un’ apposita pagina 
(http://www.dismi.unimore.it/site/home/servizi-agli-studenti/tutorato.html) ad esso dedicata, in cui, oltre ai 
riferimenti del Delegato di Dipartimento all’Orientamento allo Studio e Tutorato, sono disponibili i nominativi 
e i contatti dei docenti tutor del CdS, nonché il calendario dello Sportello Tutorato (sportello informativo 
gestito da studenti tutor). Lo Sportello Tutorato è gestito dagli studenti tutor del Fondo Sostegno Giovani e 
agisce come punto di ascolto e di comunicazione fra gli studenti e le strutture di orientamento-tutorato, vista 
la riluttanza degli studenti a rivolgersi ai docenti tutor. 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in uscita, in linea con la politica generale di Ateneo, non esiste più una 
giornata di orientamento in uscita in collaborazione con le aziende del territorio organizzata a livello di 
Dipartimento. Il Dipartimento contribuisce però attivamente alla realizzazione del “Career Day” di Ateneo, 
fornendo supporto all’Ufficio Orientamento al Lavoro e Placement, contattando le imprese che da tempo 
collaborano con il Dipartimento, vivendo l’occasione come opportunità per il contatto di nuove realtà e in 
generale partecipando all’organizzazione dell’evento e alla diffusione di una visione dello stesso come evento 
itinerante per l’Ateneo e rappresentativo di tutte le sedi in esso attive.  Il CdS organizza tramite il supporto 
del Dipartimento tirocini formativi per i propri studenti in collaborazione con le aziende del territorio. Ogni 
anno vengono attivati circa 45 tirocini prevalentemente presso aziende delle province di Reggio Emilia e 
Modena e in generale dell’Emilia Romagna, con un aumento negli ultimi anni di studenti che scelgono aziende 
con sede fuori Regione, sia in considerazione della loro provenienza d’origine, sia per l’interesse verso una 
determinata azienda o per il progetto di tirocinio stesso. Gli studenti svolgono il tirocinio aziendale, spesso 
contestualmente alle attività di tesi, al termine dei loro percorsi formativi. Oltre alla relativa pagina informativa 
sul sito del Dipartimento (http://www.dismi.unimore.it/site/home/servizi-agli-studenti/tirocini-e-stage.html), è 
presente una sezione sul portale Dolly (portale del materiale didattico) in cui sono resi disponibili tutti i 
documenti per la valutazione del tirocinio, la modulistica di fine tirocinio e le proposte inviate dalle aziende a 
disposizione degli studenti. Da settembre 2017 è attivato un nuovo portale per la gestione dei tirocini di tutti 
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i Dipartimenti dell’Ateneo al quale accedono, attraverso apposite credenziali, le aziende per richiedere la 
stipula della Convenzione e del Progetto formativo. Si procede con la compilazione online dei documenti da 
parte di tutti gli attori coinvolti, la documentazione è digitalizzata e l’Ufficio Tirocini conserva una sola copia 
originale. Il CdS considera il tirocinio un passo fondamentale nel processo di introduzione e 
accompagnamento al mondo del lavoro dei propri studenti. Negli anni è stato implementato e migliorato un 
questionario di valutazione dell’attività di tirocinio, somministrato sia allo studente che al tutor aziendale. Il 
questionario è stato trasferito su supporto informatico che permette un monitoraggio migliore delle attività e 
quindi l’applicazione dei principi del miglioramento continuo, prevedendo modifiche puntuali e incrementali. 
I questionari sono realizzati tramite il portale “Dolly”. La soluzione implementata è customizzabile. Ogni anno, 
a settembre, al momento del caricamento sul portale “Dolly” del materiale necessario alla attività didattica 
annuale, possono essere applicati aggiornamenti, in seguito a criticità rilevate o nuove necessità emerse. La 
compilazione dei questionari di valutazione è infine stata inserita nell’elenco delle attività obbligatorie ai fini 
della presentazione della domanda di laurea, risolvendo il problema della loro bassa percentuale di 
compilazione da parte degli studenti che hanno svolto attività di tirocinio.  Esempio di miglioramento e 
ampliamento delle finalità dei questionari è l’aggiunta nella versione per il tutor aziendale di domande che ne 
fanno anche uno strumento per il Placement. Al tutor viene domandato se l’azienda è interessata a proporre 
una forma di inserimento al tirocinante, eventualmente con quali modalità e funzioni e infine per quali profili 
professionali l’azienda prevede di assumere ingegneri, indipendentemente dal tirocinio in oggetto.  
 
CONCLUSIONE 
Considerando che 1) la struttura degli eventi di orientamento in ingresso è stata ridefinita e messa a 
punto recentemente, 2) il progetto sportello tutorato e il progetto tutorato di Ateneo sono stati 
introdotti nel corrente A.A., 3) il nuovo Career Day di Ateneo e l’introduzione del questionario 
informatizzato dei tirocini aziendali sono appena al secondo A.A. dalla loro introduzione, non si ritiene 
di dover programmare ulteriori azioni specifiche per l’orientamento in ingresso, itinere e uscita, 
rimandando un monitoraggio degli effetti delle attività già in corso al prossimo RRC. 
 
 
Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
2.4. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate? Viene redatto e 
adeguatamente pubblicizzato un syllabus? 
2.5. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali carenze sono puntualmente individuate e 
comunicate agli studenti?  
2.6. Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività mirate all'integrazione e al consolidamento 
delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel caso delle lauree di secondo livello, interventi per favorire l’integrazione di studenti 
provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  
2.7. Per i CdS triennali e a ciclo unico: le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti? Vengono attuate 
iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi?  
2.8. Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l'accesso? È verificata l’adeguatezza della 
preparazione dei candidati? 
 
Il CdS ha identificato le conoscenze richieste e quelle raccomandate per l’accesso, i requisiti curriculari 
e le relative modalità di verifica. Queste informazioni vengono pubblicizzate sulla pagina del sito web del 
Dipartimento dedicata al CdS.  
Gli aspiranti studenti sono soggetti a un processo di valutazione atto ad attestare l'idoneità del candidato. 
Tale processo si basa su requisiti curriculari e sulla verifica dell’adeguatezza della personale preparazione 
iniziale. Oltre alla condizione base del possesso del titolo di studio richiesto, la valutazione si basa sulla 
verifica del possesso di un determinato numero di CFU acquisiti in predeterminati SSD e sul voto di laurea 
triennale.  Sul sito di Dipartimento è anche a disposizione un file per l’autovalutazione del possesso dei 
requisiti curriculari. Eventuali lacune devono essere colmate entro le scadenze indicate nel bando di accesso. 
La valutazione della preparazione iniziale è demandata a una apposita commissione (comune per i due CdS 
di secondo livello del Dipartimento). Non sono attualmente previste attività di sostegno e integrazione per 
studenti provenienti da diverse classi. 
 
CONCLUSIONE 
Complessivamente si considerano le modalità di verifica delle conoscenze in ingresso e di recupero 
delle carenze adeguate. 
 
 
Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche 
2.9. L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento critico, 
nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno adeguati da parte del corpo docente? (E.g. vengono organizzati incontri di 
ausilio alla scelta fra eventuali curricula, disponibilità di docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, sono previsti di spazi e tempi 
per attività di studio o approfondimento autogestite dagli studenti… etc.) 
2.10. Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse 
tipologie di studenti? (E.g. vi sono tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, corsi "honors", realizzazione di percorsi dedicati a 
studenti particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior livello di approfondimento, etc) 
2.11. Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, 
diversamente abili, con figli piccoli...)? 
2.12. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili? 
 
Il CdS prevede ad oggi due curricula, ICT e Produzione. La scelta del curriculum ha luogo all’inizio del I anno 
di corso. Scelto il curriculum, tutti gli insegnamenti sono obbligatori a scelta unica tranne che per i crediti a 
libera scelta dello studente (TAF D) per i quali è lasciata ampia scelta tra tutti gli insegnamenti impartiti 
nell’Ateneo con unica restrizione quella di evitare sovrapposizione di contenuti con quelli di insegnamenti 
obbligatori. Per agevolare la scelta del curriculum, all’interno dei video del corso MOOC “Iscriversi ad 
Ingegneria Reggio Emilia” sono previste informazioni specifiche. 
Per soddisfare maggiormente le esigenze degli studenti che possano avere difficoltà a frequentare le lezioni 
con continuità (fuori sede e/o lavoratori), il CdS incentiva l’adozione della modalità BLECS (BLEnded 
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CourseS) per un numero predefinito di insegnamenti all’anno. Nell’ultimo anno accademico è stato erogato 
1 insegnamento in modalità BLECS. 
Attraverso un avviso di selezione vengono promossi tirocini nell’ambito dei progetti ME310/SUGAR (Stanford 
University Global Alliance for Re-design), CBI, Embedded DT e APE 
(http://www.dt.unimore.it/site/home/programs/embedded-dt.html) per studenti particolarmente motivati. 
Non sono attivi corsi “honors”. 
Per quanto riguarda l’accesso alle strutture e la definizione di modalità d’esame particolarizzate, il CdS 
aderisce al servizio accoglienza studenti disabili e con DSA dell’Ateneo che si occupa di questi aspetti. 
 
CONCLUSIONE 
Le azioni previste nella parte 1 del presente RRC relativamente all’attivazione di nuovi curricula sono anche mirati 
a rendere maggiormente flessibili i percorsi formativi e ad aumentare l’autonomia di scelta da parte degli studenti. 
Le iniziative di incentivazione per corsi BLECS (assegnazione di 1.000 Euro al docente proponente in fondi di 
ricerca) e il progetto di Ateneo “Progettare la didattica per competenze” sono azioni confermate all’interno del 
Piano Integrato del Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria 2017-2019. Non si prevedono ulteriori 
specifiche azioni relative a questo punto. 
 
Internazionalizzazione della didattica 
2.13. Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero (anche 
collaterali a Erasmus)? 
2.14. Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la dimensione internazionale della didattica, con 
riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione con Atenei stranieri? 
 
Il CdS partecipa attivamente ai programmi di mobilità internazionale promossi dall’Ateneo: ERASMUS+ per 
studio, ERASMUS+ per traineeship e programma MOREOverseas (in accordo con varie Università in Brasile, 
Messico e Colombia). Tutte le opportunità di mobilità in uscita sono presentate sul sito del Dipartimento nelle 
pagine web della mobilità internazionale. In aggiunta è stata creata una sezione apposita sul portale Dolly del 
Dipartimento dove gli studenti possono reperire informazioni generali, documenti e modulistica aggiornati. A 
livello di Dipartimento sono stati organizzati incontri informativi e motivazionali con gli studenti interessati ai 
programmi Erasmus+, MoreOverseas e Erasmus Traineeship. Agli studenti risultati vincitori di borse di 
mobilità è stato assegnato un tutor ed è stato realizzato un database di corsi svolti all’estero negli anni 
precedenti per facilitare il processo di recupero delle informazioni per gli studenti in uscita. Nell’ambito del 
programma Erasmus+ sono stati attivati 24 accordi con Università UE, mentre per il programma 
MoreOverseas risultano attivi 5 accordi. 
Il CdS, sia su iniziativa di singoli docenti sia sulla base del bando di Ateneo per l’incentivazione dell’offerta 
formativa in lingua inglese eroga al momento 3 insegnamenti in lingua inglese. 
La dimensione internazionale del CdS è favorita dall’incentivazione a livello di Dipartimento per le figure di 
Visiting Professor sia in entrata che in uscita. Il Dipartimento ha inserito in maniera strutturale tra le sue attività 
il meccanismo premiale per i propri docenti e ricercatori che ospitino docenti stranieri o che siano ospitati da 
Università ed enti di ricerca esteri (Premi di Euro 500 come fondo di ricerca per professori/ricercatori 
promotori di iniziative di Visiting Professor, incrementabili se nel 2017 non si raggiungerà il numero minimo 
di 3 Visiting in ingresso). 
Al fine di aumentate il numero di studenti internazionali in entrata, è stato anche introdotto un incentivo rivolto 
a studenti interessati a sviluppare la propria tesi presso il CdS, nell’ambito di accordi quadri confermati e in 
particolare dei programmi di scambio Erasmus+ Traineeship e MOREOverseas. E’ stata preparata e inviata 
ai partner un’apposita modulistica informativa, che ha ottenuto un buon successo. Nel corrente A.A. il CdS 
ha ospitato 8 studenti, 6 dei quali hanno ricevuto un incentivo nella forma di coperture di spese di alloggio. 
L’attività sarà replicata il prossimo anno accademico. 
 
CONCLUSIONE 
Le azioni in corso descritte sopra riguardo all’internazionalizzazione della didattica sono tutte 
inquadrate all’interno del Piano Integrato del Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria 2017-
2019. Non si prevedono ulteriori azioni specifiche a livello di CdS relative a questo punto. 
 
 
Modalità di verifica dell’apprendimento 
2.15. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? 
2.16. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi?  
2.17. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente comunicate agli 
studenti? 
 
Per tutti gli insegnamenti del CdS è stato adottato un template standardizzato a livello di Ateneo per la 
descrizione dettagliata dell’insegnamento (Scheda insegnamento), che contiene anche la descrizione delle 
modalità di verifica dell’apprendimento. Il template è gestito dal sistema informatico Esse3 e collegato 
direttamente alla visualizzazione del manifesto a disposizione dello studente. Riguardo le verifiche intermedie 
il CdS adotta la decisione presa a livello di Dipartimento circa il divieto di svolgere prove intermedie.  
Le Schede insegnamento sono costantemente monitorate e in corrispondenza di ogni inizio del semestre 
viene fatta una verifica puntuale sul completamento dei campi delle schede per ciascun insegnamento. 
Nell’ultimo anno la segreteria didattica invia apposite mail a tutti i docenti di prima nomina, interni ed esterni, 
fornendo le indicazioni per la compilazione dei rispettivi insegnamenti. Dall’ultimo censimento risulta una 
percentuale di completamento del 100%. 
Attualmente il CdS non si è dotato di un sistema di “teaching assessment” per controllare l’adeguatezza delle 
modalità di verifica dei singoli insegnamenti in maniera indipendente dal docente titolare del corso. L’attività 
è lasciata in carico ai singoli docenti responsabili dell’insegnamento. 
 
CONCLUSIONE 



Rapporto di Riesame Ciclico 2017 

L’adozione della Scheda insegnamento standard e delle tempistiche di monitoraggio della 
completezza delle informazioni fornite in essa dai docenti è il risultato di azioni già concluse, 
programmate a livello di Riesame annuale. L’assenza di un meccanismo indipendente dal docente 
titolare del corso per il controllo della adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento 
costituisce un potenziale aspetto critico, ma il CdS non considera possibile allo stato attuale 
programmarne l’introduzione, in quanto non ritiene opportuno aumentare il carico di lavoro 
complessivo (didattico, di ricerca e organizzativo) già elevato dei propri docenti/ricercatori. 

Aspetto critico individuato n. 01: 3 

Scarsa internazionalizzazione del CdS 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

Modesta attrattività per studenti stranieri di valore 
  

                                                   
3 Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati. 
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2-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 2017-2-01: 4 

Migliorare internazionalizzazione 

Aspetto critico individuato: 

Scarsa internazionalizzazione del corso di studi 

Azioni da intraprendere: 
Analisi delle misure da intraprendere per migliorare la internazionalizzazione del CdS 

Modalità di attuazione dell’azione: 
Analisi e studio delle possibili misure per attrarre studenti stranieri di valore 

Risorse eventuali: 
Docenti del CdS 

Scadenza previste:  

Luglio 2018 

Responsabilità: 
Presidente CdS 

Risultati attesi: 
Elenco di azioni per migliorare l’internazionalizzazione del CdS 

  

                                                   
4 Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle 
sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad 
aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter 
raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo). 
 
x = 01, 02, 03, ecc. 
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente. 
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3 – RISORSE DEL CDS 

3-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

3-a.1 Rendicontazione delle azioni previste nel Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 

3-a.2 Mutamenti intercorsi dal Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 
 

3-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Analisi dei dati  

Dotazione e qualificazione del personale docente. 
3.1. I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici 
che dell’organizzazione didattica? Per la valutazione di tale aspetto si considera, per tutti i CdS, la quota di docenti di riferimento di ruolo 
appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe con valore di riferimento a 2/3.  Per i soli CdS telematici, è altresì da prendere in 
considerazione la quota di tutor in possesso Dottorato di Ricerca, pure con valore di riferimento 2/3. Nel caso tali quote siano inferiori al 
valore di riferimento, il CdS ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? Viene valorizzato il legame 
fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro 
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici?  (E.g. favorendo la continuità didattica con i Dottorati di Ricerca e la partecipazione degli studenti 
alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proponendo insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo) 
3.2. Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la valutazione di tale aspetto si considera l'indicatore 
sul quoziente studenti/docenti ora, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento il doppio della numerosità di riferimento della 
classe (costo standard). Nel caso tale soglia sia superata, il CdS ne ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di 
correttivi? (E.g. È da considerare una buona pratica lo sdoppiamento in più canali al raggiungimento del doppio della numerosità di 
riferimento di studenti immatricolati della classe (DM 987/2016) 
3.3. Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del 
SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici? Esempi: cura della continuità didattica con i Dottorati di Ricerca, 
laddove presenti; presenza di attività mirate al la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proposta 
di insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo, etc). 
3.4. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche nelle diverse discipline? (E.g. formazione 
all'insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e materiali per la didattica e la valutazione...). 
 
In merito all’adeguatezza per numerosità e qualificazione dei docenti del CdS, si rileva che la quota di 
docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD di base o caratterizzanti risulta maggiore della soglia di 
riferimento di 2/3. Inoltre i docenti del CdS partecipano al monitoraggio annuale delle attività di ricerca 
organizzato dal Dipartimento ai fini della programmazione ruoli. I risultati di tale monitoraggio sono resi noti 
a tutti i componenti del Consiglio di Dipartimento (compresi i rappresentanti degli studenti). I risultati 
dell’ultima VQR sono stati buoni a livello di Dipartimento (non è possibile una analisi a livello di CdS). Si 
segnala che il Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria è risultato tra i dipartimenti che, sulla base 
dell’indice ISPD (Indice Standardizzato Performance Dipartimentale), possono concorrere nel 2017 al 
finanziamento ministeriale “180 Dipartimenti di eccellenza”.  
Il quoziente studenti/docente pesato per ore complessivo e al primo anno è rispettivamente 12.66 e 
11.02. Tali valori sono inferiori al valore medio per area geografica e nazionale. E’ utile, quindi, valutare azioni che 
portino ad un incremento della attrattività del CdS e di conseguenza delle immatricolazioni. 
Un indice rilevante del legame tra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza rispetto 
agli obiettivi didattici è il consistente numero di tirocini interni attivati. I tirocini interni vedono gli studenti 
impegnati nelle attività di ricerca di interesse dei docenti e ricercatori del Dipartimento, rappresentando quindi 
l’evidenza della partecipazione degli studenti alle attività scientifiche del Dipartimento. I laboratori del 
Dipartimento rappresentano inoltre un fondamentale strumento di collegamento tra didattica e ricerca. In 
questi ambienti infatti si svolgono contemporaneamente attività di tirocinio e di ricerca scientifica, con 
frequente coinvolgimento degli studenti in queste ultime. L’offerta formativa del CdS, infatti, comprende 
insegnamenti il cui programma permette fin dalle ore di aula un’introduzione alle tematiche di ricerca 
sviluppate dal docente e dal suo SSD di riferimento nel Dipartimento. 
 
CONCLUSIONE 
Complessivamente il CdS considera la dotazione di personale tecnico-amministrativo, strutture e 
servizi di supporto alla didattica adeguati. Non si prevedono azioni specifiche a livello di CdS riguardo 
a questo punto. 
 
Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 
3.5. I servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS? [Questo punto di 
attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di Sede R1.C.2]. 
3.6. Esiste un'attività di verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni? [Questo punto di attenzione 
non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di Sede R1.C.2 ]. 
3.7. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi e che sia 
coerente con l'offerta formativa del CdS? 
3.8. Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g. biblioteche, ausili didattici, infrastrutture IT...). 
3.9. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti? 
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Il CdS beneficia della struttura organizzativa di cui si è dotato il Dipartimento. Questa è stata definita secondo 
un principio di deleghe assegnate identificando figure cardine per il funzionamento della attività generali, della 
didattica, della ricerca e della terza missione. Per quanto riguarda i servizi di supporto alla didattica, i ruoli 
principali sono ricoperti dai delegati del Direttore (Valutazione in Ingresso, Orientamento allo studio e tutorato, 
Orientamento al lavoro, Rapporti internazionali). Ai delegati si affiancano il personale tecnico amministrativo 
di supporto, quali il 1) Coordinatore didattico e la Segreteria didattica con i compiti di gestione organizzativa 
di offerta formativa, SUA-CdS, master e corsi di perfezionamento, docenti interni e a contratto, didattica 
ufficiale e integrativa, procedure valutative, mobilità internazionale; rapporti con enti e imprese per la gestione 
delle attività di tirocinio, oltre a servizi di contesto quali coordinamento date d’esame, aule e orari delle lezioni; 
2) il Referente Tecnico Qualità per la gestione del sito web di Dipartimento e dei diversi portali di supporto 
alla didattica: materiale didattico, somministrazione questionari e test informatizzati, orari delle lezioni. Il 
compito di interfaccia con il Presidio Qualità di Ateneo è svolto dal Responsabile Qualità di Dipartimento. 
Responsabile Qualità di Dipartimento e Referente Tecnico Qualità forniscono supporto agli attori dei processi 
della didattica per la gestione delle attività secondo le politiche di Assicurazione Qualità dell’Ateneo e di 
Dipartimento. Il servizio tecnico di Dipartimento si occupa della gestione di aule e laboratori per garantire il 
corretto funzionamento e la manutenzione di questi. L’organigramma completo del Dipartimento, i ruoli e le 
responsabilità delle diverse figure e organi sono resi trasparenti e mantenute aggiornate nella seguente 
pagina del sito web dipartimentale http://www.dismi.unimore.it/site/home/dipartimento/organizzazione.html. 
I servizi di supporto alla didattica di Ateneo a disposizione del CdS sono l’Ufficio ordinamenti didattici, l’Ufficio 
orientamento in ingresso, career day e placement, progetto tutorato. Il CdS si avvale anche del Centro 
linguistico di Ateneo per le attività didattiche di lingue straniere e del Centro E-Learning per tutti gli aspetti 
multimediali, per la registrazione dei corsi BLECS e MOOCS e per la predisposizione iniziale dei portali a 
supporto della didattica. Per quanto riguarda l’assicurazione della qualità, l’organo di coordinamento a livello 
di Ateneo è il PQA. Complessivamente, il CdS valuta i servizi di supporto alla didattica e all’assicurazione 
della qualità offerti dall’Ateneo molto positivamente, apprezzando particolarmente gli sforzi conseguenti 
all’introduzione del sistema AVA. 
Il CdS non dispone di un sistema di valutazione del funzionamento complessivo. Costituiscono parziale 
valutazione dell’adeguatezza dei servizi di supporto alla didattica i seguenti strumenti adottati a livello di 
Dipartimento: 
- questionario di soddisfazione docenti sui servizi di dipartimento, suddiviso per macroaree e collegato 
all’incentivazione del personale; è da rilevare a questo proposito che la valutazione dei servizi di dipartimento 
di supporto alla didattica risulta permanentemente nella fascia più alta dell’intervallo; 
- questionario studente in cui vengono valutati anche in parte i servizi e le strutture del CdS. 
Il Dipartimento adotta stabilmente un processo di definizione di obiettivi annuali e valutazione del 
personale tecnico-amministrativo da parte del Responsabile amministrativo. In questo processo 
annualmente vengono definite responsabilità e attività attribuite ai singoli dipendenti, che coinvolgono anche 
gli aspetti legati alla didattica, in modo coerente con l’offerta formativa del CdS. 
Il CdS usufruisce delle risorse dipartimentali per assicurare l’adeguatezza delle strutture e risorse a 
sostegno della didattica. Il recente sdoppiamento del I anno di corso dei due Corsi di laurea attivi nel 
Dipartimento, resosi necessario a causa di un significativo aumento del numero di studenti in ingresso, poteva 
rappresentare un problema dal punto di vista della disponibilità delle aule già a partire dal corrente A.A. 
L’ottimizzazione dell’orario delle lezioni ha permesso un avvio senza criticità delle lezioni nel corrente A.A., 
ma questo punto potrà rappresentare una criticità nel prossimo A.A. a seguito dello sdoppiamento del II anno 
di corso del Corso di laurea in Ingegneria gestionale. Per il miglioramento della fruibilità delle proprie strutture 
didattiche, il Dipartimento ha recentemente fatto investimenti per il miglioramento degli ausili alle aule, quali 
proiettori, schermi, lavagne luminose, sistemi audio-video e per videoconferenze. Il budget del Dipartimento 
ha anche previsto finanziamenti per l’ampliamento dei laboratori informatici e la creazione di un nuovo 
laboratorio multidisciplinare. Queste attività sono parzialmente ancora in corso nell’ambito del Piano integrato 
di Dipartimento 2017-2019. 
L’Ateneo ha negli anni portato avanti un importante processo di unificazione e integrazione dei servizi 
informatici, attualmente agli studenti vengono offerti tutti i servizi a supporto della loro carriera accademica 
in forma integrata. Gli uffici dipartimentali con i quali gli studenti si interfacciano principalmente (Segreteria 
didattica e Ufficio tirocini) hanno orari definiti e chiaramente comunicati agli studenti tramite i vari canali di 
comunicazione: bacheche, sito web e messaggi di risposta automatica delle email inviate agli indirizzi dei 
servizi amministrativi di Dipartimento. L’occupazione degli spazi è indicata tramite orari definiti e disponibili 
in consultazione agli studenti. 
 
CONCLUSIONE 
Complessivamente il CdS considera la dotazione di personale tecnico-amministrativo, strutture e 
servizi di supporto alla didattica adeguati. Non si prevedono azioni specifiche a livello di CdS riguardo 
a questo punto, ma la disponibilità e l’adeguatezza delle aule sarà da tenere strettamente monitorata 
da parte del Dipartimento in quanto potrebbe rappresentare un aspetto critico a partire dall’A.A. 2018-
19 in considerazione del programmato sdoppiamento del II anno di corso del Corso di laurea in 
Ingegneria gestionale. 

Aspetto critico individuato n. 01: 5 

Nessun aspetto critico rilevato 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

                                                   
5 Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati. 
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Non vi sono cause di criticità rilevate. 
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3-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 2017-3-x: 6 

Nessun aspetto critico rilevato 

Aspetto critico individuato: 

Nessun aspetto critico rilevato 

Azioni da intraprendere: 
N/A 

Modalità di attuazione dell’azione: 

N/A 

Risorse eventuali: 
N/A 

Scadenza previste:  

N/A 

Responsabilità: 

N/A 

Risultati attesi: 
N/A 

  

                                                   
6 Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle 
sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad 
aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter 
raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo). 
 
x = 01, 02, 03, ecc. 
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente. 
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4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

4-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

4-a.1 Rendicontazione delle azioni previste nel Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 

4-a.2 Mutamenti intercorsi dal Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 
 

4-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati  
 
Contributo dei docenti e degli studenti. 
4.1. Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto? 
4.2. Vengono analizzati i problemi rilevati e le loro cause?  
4.3. Docenti, studenti e personale di supporto hanno modo di rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento? 
4.4. Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati? Alle 
considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e visibilità?  
4.5. Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che siano loro facilmente accessibili? 
 
L’organo collegiale cui sono demandati i compiti di coordinamento ordinario del CdS, quali il 
coordinamento didattico tra gli insegnamenti e la distribuzione temporale degli esami, è il Consiglio 
Interclasse di Ingegneria Gestionale. Il Consiglio Interclasse si riunisce almeno 4 volte all’anno. I verbali delle 
riunioni del Consiglio Interclasse sono conservati nell’area riservata del sito web di dipartimento. Il CdS si è 
dotato di un momento di coordinamento delle date degli appelli di esame. Per quanto riguarda il 
coordinamento dei servizi di supporto (segreteria didattica, orientamento in ingresso, tutorato, tirocini, 
orientamento in uscita, mobilità internazionale) e della logistica (aule, laboratori, attrezzature didattiche, orari 
delle lezioni e delle esercitazioni), l’organo collegiale competente è il Consiglio del Dipartimento di Scienze e 
Metodi dell’Ingegneria. Quest’ultimo si riunisce almeno 11 volte all’anno. I verbali delle riunioni del Consiglio 
di Dipartimento sono conservati nell’area riservata del sito web di dipartimento. La prima sistematica azione 
di revisione dei percorsi successiva alla trasformazione di ordinamento (da 509 a 270) ha avuto luogo nel 
2017 contestualmente al presente Riesame Ciclico con esiti riassunti nella Parte 1 di questo RRC. Tale 
revisione si è avvalsa dell’attività istruttoria di una commissione istituita ad hoc, la quale si è riunita 4 volte 
(date: 12/04/2017, 25/05/2017, 18/07/2017, 18/09/2017) e ha presentato le proprie proposte nelle riunioni 
del Consiglio Interclasse del 08/06/2017 e del 26/10/2017. 
Il processo di monitoraggio e revisione del CdS all’interno del quale il CdS ha cercato, dall’introduzione del 
sistema AVA fino ad oggi, di rendere strutturale e sistematica l’analisi dei problemi e delle loro cause e la 
definizione delle azioni di miglioramento è stato basato sulle seguenti 4 attività: 1) Settembre: monitoraggio 
dati del CdS (opinioni studenti, opinioni laureati, dati di ingresso/percorso/uscita, efficacia esterna, opinioni 
di enti e imprese con accordi di stage/tirocinio). 2) Gennaio: redazione del Rapporto di Riesame Annuale 
all’interno del quale tenere conto del Rapporto della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del 
Dipartimento (Dicembre). 3) Febbraio/Marzo: riunione annuale del Comitato di Indirizzo per acquisizione dei 
pareri delle parti interessate esterne. 4) Aprile/Maggio: redazione della SUA-CDS. Per quanto riguarda 
l’efficacia di questo processo negli ultimi 3 anni si puo’ concludere quanto segue: il processo di monitoraggio 
e miglioramento è ben assestato e inserito nella pratica di 
funzionamento del CdS. Il processo di monitoraggio e revisione del CdS verrà adeguato alle indicazioni di 
AVA2.0 a partire dalla prima redazione della Scheda di Monitoraggio Annuale nell’ottobre 2017. 
Le modalità con le quali il CdS rende possibile a docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo rendere 
note le proprie osservazioni e proposte di miglioramento si basano su: 1) composizione del Consiglio 
Interclasse che prevede la presenza di tutti i docenti titolari di insegnamento (compresi i docenti a contratto) 
e di rappresentanti eletti degli studenti e del personale tecnico-amministrativo; 2) composizione del Gruppo 
Gestione AQ che prevede la presenza di due docenti del CdS (in aggiunta al Presidente di Consiglio 
Interclasse), di 1 rappresentante degli studenti (scelto tra i rappresentanti eletti nel Consiglio Interclasse); 3) 
la presenza obbligatoria nell’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Interclasse e del Consiglio di 
Dipartimento di un punto denominato “Segnalazioni, osservazioni e richieste degli studenti”, utilizzando 
il quale i rappresentanti eletti degli studenti possono avanzare lamentele e richieste in occasione di ogni 
riunione di tali organi in maniera ufficiale e verbalizzata. 
L’analisi degli esiti delle rilevazioni delle opinioni degli studenti e dei laureati è strutturalmente inserita nel 
processo di monitoraggio e revisione del CdS, il quale prevede che i dati aggregati forniti dal PQA (settembre) 
vengano analizzati dalla CPDS (dicembre) e dal Gruppo di Gestione AQ (gennaio), le cui relazioni sono 
presentate nelle prime riunioni utili degli organi collegiali (Consiglio Interclasse e Consiglio di Dipartimento) e 
in forma sintetica nella riunione annuale del Comitato di Indirizzo (febbraio/marzo). I dati aggregati vengono 
anche pubblicati sulla pagina del CdS nel sito web dipartimentale (congiuntamente alle statistiche su 
iscrizioni, abbandoni, tempo medio alla laurea e situazione occupazionale dei laureati). I docenti che ricevono 
una valutazione inferiore al 50% nella domanda del questionario sulla “soddisfazione complessiva” vengono 
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contattati dal Presidente di Consiglio Interclasse per una valutazione specifica dei problemi 
dell’insegnamento e le possibili azioni di miglioramento. Il PQA rende disponibile annualmente al CdS la lista 
degli insegnamenti/docenti che ricevono valutazioni non soddisfacenti da più di 1 anno (casi di persistenza). 
Questi casi sono oggetto di richiamo specifico da parte del Direttore di Dipartimento e del Presidente di 
Consiglio Interclasse. Si segnala inoltre quanto segue, a riprova della crescente consapevolezza della 
necessità di dare peso alle opinioni degli studenti: 1) Il valore medio ponderato dell’indice di soddisfazione 
complessiva ottenuto nei cinque AA.AA. precedenti (con peso determinato dal numero di studenti 
rispondenti) è preso in considerazione tra i parametri con i quali, a partire dal 2013, il Dipartimento di Scienze 
e Metodi dell’Ingegneria ha monitorato, inizialmente in corrispondenza dell’attribuzione di punti organico e 
dal 2015 con cadenza annuale, i risultati scientifici e didattici dei singoli docenti/ricercatori e degli SSD ai fini 
della programmazione ruoli del dipartimento (richiesta di procedure valutative per progressione di carriera e 
procedure selettive per nuovi ruoli). 2) A partire dall’A.A. 2017/2018, dando seguito a decisione assunta dal 
Senato Accademico dell’Ateneo, gli esiti delle rilevazioni degli studenti saranno resi disponibili nell’area 
riservata del sito web, con dettaglio fino al singolo insegnamento/docente e accessibilità estesa a tutti gli 
studenti del CdS. 
 
CONCLUSIONE 
Complessivamente si considera l’attuale struttura delle attività di revisione e monitoraggio del CdS 
adeguata. Non si prevedono azioni specifiche per l’implementazione di ulteriori  
 
 
Coinvolgimento degli interlocutori esterni. 
4.6. Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del CdS o con nuovi interlocutori, in funzione 
delle diverse esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi?  
4.7. Le modalità di interazione in itinere sono state coerenti con il carattere (se prevalentemente culturale, scientifico o professionale), gli 
obiettivi del CdS e le esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche, laddove opportuno, in relazione ai cicli di studio 
successivi, ivi compreso il Dottorato di Ricerca? 
4.8. Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS ha aumentato il numero di interlocutori esterni, al 
fine di accrescere le opportunità dei propri laureati (E.g. attraverso l'attivazione di nuovi tirocini, contratti di apprendistato, stage o altri 
interventi di orientamento al lavoro)? 
 
La consultazione delle parti interessate esterne è stata organizzata dal CdS costituendo, in data 
22/03/2013, un Comitato di Indirizzo di Ingegneria Gestionale. La composizione attuale del Comitato di 
Indirizzo è riportata al punto 1.b del presente RRC. Da quando è stato costituito, il Comitato di Indirizzo si è 
riunito con cadenza annuale (riunioni nelle seguenti date: 02/05/2013, 14/04/2014, 23/02/2015, 15/02/2016, 
27/02/2017). I verbali di tutte le consultazioni sono reperibili nell’area riservata del sito web di dipartimento. 
Nella riunione del 27/02/2017, in vista delle programmate attività di revisione dell’offerta formativa e di 
Riesame Ciclico, sono state specificatamente discusse le possibili aree di sviluppo/potenziamento dell’offerta 
formativa del CdS. I principali esiti di tale discussione e gli effetti sulla revisione dei percorsi formativi sono 
descritti al punto 1.b del presente RRC. 
Come azione di miglioramento decisa nel Riesame Annuale 2014, il CdS ha introdotto una procedura di 
monitoraggio delle attività di tirocinio presso enti e imprese, basata su due questionari web con 
compilazione obbligatoria da parte del tutor aziendale e dello studente in tirocinio. I questionari comprendono 
domande specifiche sul livello di preparazione dello studenti ai fini dello svolgimento delle attività previste 
presso l’ente o azienda (questionario tutor) e sul grado di utilizzo delle competenze acquisite nel CdS 
(questionario studente). I dati ottenuti con tale rilevazione sono analizzati annualmente insieme ai dati forniti 
dal PQA su carriere degli studenti, opinioni degli studenti e dei laureati ed esiti occupazionali. 
 
CONCLUSIONE 
Complessivamente si considera l’attuale organizzazione delle attività di coinvolgimento degli 
interlocutori esterni adeguata, anche in relazione ai dati soddisfacenti circa gli esiti occupazionali dei 
laureati. Non si prevedono azioni specifiche su questo punto.  
 
Interventi di revisione dei percorsi formativi. 
4.9. Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate? anche in 
relazione ai cicli di studio successivi, compreso il Dottorato di Ricerca?  
4.10. Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) 
dei laureati del CdS , anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale? 
4.11. Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti da docenti, studenti e personale di supporto (una volta valutata 
la loro plausibilità e realizzabilità)?  
4.12. Vengono monitorati gli interventi promossi e ne valutata adeguatamente l'efficacia? 
 
La prima verifica organica del progetto formativo del CdS dalla sua ultima riprogettazione risalente alla 
trasformazione da ordinamento 509 a 270 ha avuto luogo nel 2017 in corrispondenza del presente Riesame 
Ciclico. Gli esiti di tale revisione e gli interventi promossi sono descritti nelle sezioni 1.b e 1.c del presente 
RRC. Il monitoraggio di tali interventi e la valutazione della loro efficacia sarà oggetto del prossimo Riesame 
Ciclico. 
 

Aspetto critico individuato n. y: 7 

Non è stata individuata nessuna criticità. 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

                                                   
7 Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati. 
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N/A 
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4-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 2017-4-x: 8 

Nessuna criticità individuata 

Aspetto critico individuato: 

Nessuna criticità individuata 

Azioni da intraprendere: 
N/A 

Modalità di attuazione dell’azione: 

N/A 

Risorse eventuali: 
N/A 

Scadenza previste:  

N/A 

Responsabilità: 

N/A 

Risultati attesi: 
N/A 
 

  

                                                   
8 Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle 
sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad 
aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter 
raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo). 
 
x = 01, 02, 03, ecc. 
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente. 
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5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

5-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

5-a.1 Rendicontazione delle azioni previste nel Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 

5-a.2 Mutamenti intercorsi dal Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame. 
 

5- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati  
5.1. Indicatori relativi alla didattica (gruppo A, Allegato E DM 987/2016), 
5.2. Indicatori di internazionalizzazione (gruppo B, Allegato E DM 987/2016); 
5.3. Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (gruppo E, Allegato E DM 987/2016); 
5.4. Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento per la sperimentazione); 
5.5. Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento per la sperimentazione); 
5.6. Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento per la sperimentazione). 
 
L'andamento delle iscrizioni risulta stabile dal 2013 al 2015, a dimostrazione della qualità del corso, percepita 
sia dagli studenti sia dalle imprese del territorio. 
Gli indicatori della didattica (gruppo A) relativamente alla percentuale di iscritti che acquisiscono almeno 40 
CFU mostrano un andamento superiore alla media nazionale e degli altri Atenei per area geografica. 
La percentuale di laureati entro la durata normale del CdS è pari al 74% e quindi superiore di quasi 20 punti 
rispetto al valore medio per area geografica e nazionale. 
La percentuale di iscritti provenienti da altri Atenei è superiore alla media nazionale e per area geografica. Di 
questi, il 10% circa proviene da altre province della regione, mentre il 20% proviene da altre regioni. 
Il rapporto studenti iscritti/docenti è pari circa alla metà dei valori registrati su scala nazionale e per area, a 
dimostrazione della necessità del CdS di aumentare la propria attrattività, ma allo stesso tempo a 
dimostrazione del fatto che classi piccole favoriscono il conseguimento di un elevato numero di CFU per 
anno e una elevata percentuale di laureati in corso. La sfida, quindi, è aumentare le immatricolazioni, pur 
mantenendo un livello qualitativo elevato in termini di esperienza per lo studente. 
Gli indicatori dell'internazionalizzazione in uscita sono superiori alle medie nazionali e di area. In particolare, 
gli studenti del CdS conseguono all’estero una percentuale maggiore di CFU rispetto ai valori medi nazionali 
e di area. Inoltre, oltre il 28% dei laureati in corso ha conseguito almeno 12 CFU all’estero, contro una media 
nazionale del 19% circa e per area del 14% circa. Insufficiente invece il tasso di internazionalizzazione in 
ingresso, inferiore sia alla media nazionale sia per area. In particolare, la percentuale di studenti iscritti al 
primo anno che hanno il titolo precedente conseguito all'estero è nulla, nessuno studente ha conseguito la 
laurea di primo livello all'estero. 
Gli indicatori del Gruppo E, relativi alla progressione di carriera degli studenti, mostrano buoni risultati, in linea 
con i valori medi nazionali e di area. 
 
CONCLUSIONE 
Punto di debolezza del CdS è l’internazionalizzazione in ingresso. 
Una potenzialità di sviluppo è nella attrattività di un maggior numero di immatricolati. 
Punto di forza del CdS è la capacità di portare i propri studenti alla laurea durante la durata prevista 
per il percorso. 

Aspetto critico individuato n. 01: 9 

Scarsa internazionalizzazione del CdS. 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

                                                   
9 Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati. 
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Insufficiente attrattività del CdS per studenti stranieri. 
 

Aspetto critico individuato n.02: 
Potenzialità per attrarre un maggior numero di studenti. 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità: 

Da identificare. 
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5- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 2017-5-01: 10 

Individuare azioni per migliorare l’internazionalizzazione e in generale l’attrattività del percorso 

Aspetto critico individuato: 

Scarsa internazionalizzazione del CdS e potenziale per incrementare in generale l’attrattività del percorso 

Azioni da intraprendere: 
Elaborazione di un piano per migliorare l’internazionalizzazione del CdS e l’attrattività del CdS 

Modalità di attuazione dell’azione: 

Sviluppo di un piano di attività per migliorare l’internazionalizzazione e l’attrattività del CdS 

Risorse eventuali: 
Docenti CdS 

Scadenza previste:  

Luglio 2018 

Responsabilità: 

Presidente CdS. 

Risultati attesi: 
Documento che individua le azioni da intraprendere per migliorare la internazionalizzazione e l’attrattività del 
CdS 
 

                                                   
10 Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle 
sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad 
aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter 
raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo). 
 
x = 01, 02, 03, ecc. 
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente. 
 


